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Presentazione 

 

Nel messaggio per la Quaresima 2016 Papa Francesco scrive: «Il povero più 

misero si rivela colui che non accetta di riconoscersi tale», alludendo al nostro 

essere peccatori, abili a soffocare la consapevolezza del male che abita in noi 

e incapaci di riconoscerci bisognosi della misericordia di Dio. 

 

Nella bolla di indizione del Giubileo a tutti noi è rivolto l’invito affinché «la 

Quaresima di quest’anno giubilare sia vissuta più intensamente come 

momento forte per celebrare e sperimentare la misericordia di Dio». 

 

La tradizione della Chiesa ha tradotto l’amore di Dio e del prossimo nelle 

opere di misericordia corporali (dar da mangiare agli affamati, dar da bere 

agli assetati, vestire gli ignudi, alloggiare i pellegrini, visitare gli infermi, visitare i 

carcerati, seppellire i morti) e spirituali (consigliare i dubbiosi, insegnare agli 

ignoranti, ammonire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, 

sopportare pazientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i 

morti). 



  
 

  

 

  

 

In questa Quaresima Papa Francesco ci invita a riscoprirle innanzitutto come 

strumento di conversione. 

Risuonano così le parole del Profeta Isaia: «digiuno… non è piuttosto questo il 

digiuno che voglio? Non consiste forse nel dividere il pane con l’affamato, 

nell’introdurre in casa i miseri, i senza tetto?» E ancora: «la tua ferita si 

rimarginerà presto». 

 

Il Vangelo ci insegna che nei fratelli bisognosi incontriamo Gesù che ci dona 

l’umiltà di riconoscerci poveri mendicanti e ci tende la mano per guarirci. 

 

In questo piccolo calendario di Quaresima ogni giorno siamo invitati a vivere 

concreti gesti d’amore che ci accompagnano in questo cammino di 

conversione. Percorreremo questa strada insieme, come comunità cristiana, 

per prepararci a ricevere comunitariamente il Sacramento del Perdono che 

celebreremo nella nostra chiesa mercoledì 23 marzo alle ore 18.30. 

 

La misericordia di Dio che ci sarà donata nel Perdono ci renderà più capaci e 

ci impegnerà ancora di più a vivere le opere di misericordia nella nostra 

quotidianità, sapendo che «alla sera della vita saremo giudicati sull’amore». 



  
 

  

 

  

 

 

Chiedo perdono al Signore 

per le ferite inferte agli amici 

Dono il mio tempo 

per stare accanto  

a chi è triste 

 

Non mi vendico 

di chi mi ha offeso 

 

Trovo il tempo per visitare 

il vicino anziano e solo 

 

Dono i miei vestiti in buono 

stato a chi ne ha bisogno 



  
 

  

 

  

 

 

Non tratto da inferiori 

le persone semplici 

Partecipo, come posso,  

al Fondo di solidarietà  

della Parrocchia 

Cerco di capire  

chi appartiene  

a una cultura diversa 

 

Perdono quella parola che 

mi ha ferito e dimentico 

Prego per sostenere  

le persone che soffrono  

nel corpo e nell’anima 



  
 

  

 

  

 

Oggi rifletto  

sui limiti e le fragilità  

che condizionano la mia vita 

Faccio sentire la mia  

vicinanza alla famiglia  

che ha subito un lutto 

 

Cerco di liberarmi dei miei 

pregiudizi verso lo straniero 

Non finisco la giornata  

senza aver chiedo scusa  

per i miei torti 

 

Scelgo di essere sobrio  

nel mio modo di vivere 

Sono paziente  

con gli anziani 

che mi chiedono più 



  
 

  

 

  

 

Trovo il tempo per andare  

in ospedale a trovare  

un conoscente ammalato 

 

Recito una preghiera 

per i miei cari defunti 

 

Aiuto un amico a prendere 

la decisione giusta 

Mi impegno a riconoscere  

la dignità di ciascuno,  

al di là delle apparenze 

 

Perdono  

chi mi ha fatto un torto 



  
 

  

 

  

 

 

Mi impegno ad essere  

fedele nella preghiera 

 

Non acquisto  

più di ciò che è necessario 

 

Oggi mi interrogo 

su chi è il mio prossimo 

Correggo con dolcezza e 

umiltà un amico  

che sta sbagliando 

Oggi mi impegno  

ad avere pazienza  

con tutti 



  
 

  

 

  

 

 

Mi impegno  

a non giudicare gli altri 

 

Oggi ascolto  

chi mi chiederà un consiglio 

 

Oggi provo a correggere 

un mio difetto 

Offro comprensione  

a chi ha bisogno di sfogarsi 

per una sofferenza 

Non mi arrabbio  

con i familiari  

per i loro difetti 



  
 

  

 

  

 

 

Resto vicino  

a un amico in difficoltà 

 

Mi ricordo di pregare  

per i miei cari  

 

Non spreco l’acqua perché  

è un bene prezioso per molti 

Rifletto su tante forme di 

schiavitù che possono  

ingabbiare il nostro cuore 

Apro il cuore per imparare 

qualcosa di nuovo  

su me stesso 



  
 

  

 

  

 

 

Mi accorgo di un mio gesto 

scortese che ha fatto soffrire 

 

Mi impegno  

a non sprecare il cibo 

Oggi leggo 

il racconto della Passione  

e ci penso sopra 

Mi impegno  

ad essere fedele  

nella preghiera 

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?». 

«La tomba del Cristo vivente, la gloria del 

Cristo risorto, e gli angeli suoi testimoni, 

il sudario e le sue vesti.  

Cristo, mia speranza, è risorto: precede i suoi 

in Galilea».  
dalla Sequenza del giorno di Pasqua 



  
 

  

 

  

 


